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VECA DI 
GIANNI DE MICHELIS 

G
ianni De Michelis 
nasce a Venezia 
durante una meren-

amt^t da danzante in casa 
dei genitori. Non i 

suoi, quelli di Peggy Cugge-
nheim, presso i quali la fami- -
gita De Michelis aveva trovato 
una sistemazione di fortuna 
in attesa che l'Istituto case 
popolari le assegnasse il pa
lazzo affrescato dal Tiepolo 
dove Gianni vive a tutt'oggi. 

Gianni non riuscirà mai a 
perdonare alla madre di aver
lo partorito dopo che erano 
già stati serviti i gelati: di qui il 
suo difficile rapporto con la fi
gura femminile, soprattutto 
vestita. Di carattere vivace e 
precoce, il piccolo Gianni su
pera rapidamente il trauma 
della nascita: durante la ceri
monia del battesimo beve tut
ta l'acqua del battesimale, la
mentandosi per l'assenza di 
due gocce d'angostura, una 
spruzzata di seltz e almeno 
uno straccio d'oliva. Molto af
fettuoso il rapporto con la sua 
balia: staccarlo dal seno era 
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un'impresa, ma staccarlo dal 
culo addirittura impossibile. 

A scuola Gianni si appas
siona alle vicende dei perso
naggi di grande peso, da 
Obelix a Ollio. Anche la sua 
sensibilità politica si sviluppa 
prestissimo. Viene a cono
scenza delle condizioni inu
mane della classe operaia, 
dei disagi dei poveri, dello 
sfruttamento e della tortura 
Medita sulle ingiustize sociali 
sulle disparità tra gli uomini 
sulla sofferenza dei disereda 
ti. Decide subito che non glie 
ne frega niente. 
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Iscritto al Psi per poter co
noscere da vicino il suo idolo, 
Gerry Scotti, De Michelis 
compie una carriera politica 
rapida e autorevole. Parte 
dall'assessorato al Tempo li
bero, soprattutto il proprio, -
poi diventa ministro del Lavo
ro, specialmente altrui. Oggi 
ha progetti ambiziosi: l'Expo 
a Venezia, le Olimpiadi nell'i
sola di Burano e il trasferi
mento della sede dell'Onu in 
una bottiglia di grappa. . . 

È stalo ingiustamente ac
cusato da un ex sindaco sici
liano di avere partecipato a 
una riunione por l'assegna
zione degli appalti a imprese 
compiacenti. L'equivoco è 
lampante: ha effettivamente 
partecipato alla riunione, ma 
degli appalti non gli importar 
va un tubo. Chiedere, per cre
dere, alla sorella dell'ex sin
daco, che dopo la riunione 
non voleva più restituirgli il 
mocassino: va bene fare pie
dino, ma almeno non sopra il 
tavolo. 

Arci Caccia, Cònfagricoltura e Istituito del Tumori 
ringraziano l'Italia per l'esaltante tripletta 

che ha stracciato i referendum 
Forse anche tuo figlio è un campione: 

portalo subito in laboratorio 
Nari in un'azienda agrìcola del Trentino due straordinari 

gemelli del gol: uno ha la gamba sinistra, 
l'altro quella destra, si integrano alla perfezione 

Insensata sfida alla morte in voga tra i giovani delle -
discoteche romagnole: mangiano una mela a duecento all'ora 

La Lega Lombarda denuncia «gli insensati e dispendiosi 
referendum: gli elettori si chiedono perché 

dev'essere proibito sparare alle mele» 
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Nella mia casa di Scalt
riteci, circondato dall'af
fetto del miol cari, Bobo 
ha compiuto mezzo se
colo. Al nostro caro ve
gliardo gli auguri affet
tuosi di Cuore: tieni du
ro, vecchio, Il peggio de
ve ancora venire. 

Le dimissBoni di Rossana Rossanda 

AL MANIFESTO QUALCOSA SI È ROTTO 
Nuovi particolari hanno chiarito i molivi dolio dimissioni di Rossana 

Rossanda dal comitato editoriale del Manifesto. Sul gravo passo, di cui 
la Rossanda ha intornialo i Ic l lor i ton un asilo corsivo eli 713 cartelle, ha 
lesalo non tanto la |x>lcmica sul rapporto prelcronzi.ilecon i comuni
sti del -no-, quanto l'indebolimento, all'interno della redazione, della 
tensione verso un orizzonte comunista. Non si è trattalo soltanto delle 
quotidiano recriminazioni di molli redattori che M«no addirittura arrivali 
a chiedere un aumento dello Mi|>ondio da fio a 7t> mila lire mensili, ma 
di moll i sottili segnali, uno più inquietante dell'alito. Ricordarli di segui
to la ancora più impressione. 

MAURO PAISSAN (tuia delle firmo ma^ io imen tc compromesse 
con la svolta occhettiana ) f{i>i proprietario d i ima Mi Panoramica, si è 
comprato una Vespa e l'ha s foc ia ta in una via adiate: tic al Manifesto. 

SANDRO MEDICI (vicedirettore) ha proso la pessima abitudine 
di masticare Romina americana. Anche più di u ra al j j iomo. K non ha 
mai negalo una insana simpatia por Indiana .lones. Alcuni compagni 
l'hanno sentito russare durante la proiezione di ur film della von Trotta 

STEFANO MENICHINI ( notista politico) e stato sorpreso in diver
se occasioni mentre leceva «L'uomo a una dimensione» di Marcuse 
con nascosta dentro una copia di Tiramolla. 

DOMENICO STARNONE (Domenico .Siamone) ha confossato 
Ira le lacrime di essere un tifoso del Bari. Avrolilx? visU >, solo nel trascor
so campionato, ben quadro volle la -Domenica Sortiva» -Non so e 
non voglio sapere cos i sia la "Domenica Sportiva" • Ita dot loa questo 
proposito Rossina Rossanda • tua devo essere qualcosa di brutto». 
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NO AL 
CONCORDATO 
( E A TANTE 

ALTEE COSE) 

DATO CHE la religiosità è una 
dimensione che interessa esclu
sivamente la sfera della coscien
za edella ricerca individuale 
DATO CHE è diritto fondamen
tale di ognuno di poter afferma
re, negare, praticare, contraddi
re, organizzare, ricercare qual
siasi tipo di religione 
DATO CHE i condizionamenti 
confessionali permeano profon
damente la nostra società e si 
esprimono in forme anche sottili 
e spesso non riconosciute 
DATO CHE è fatto incontroverti
bile che lo Slato, privilegiando 
una religione, contraddice i prin
cipi dello Stato di diritto che in
tende rappresentare lutti i cittadi
ni 

DATO CHE non si manifesta da 
parie dello Stato alcuna iniziativa 
per la cancellazione di quelle 
norme di privilegio ereditate dal 
regime concordatario 
NÓI CITTADINI ITALIANI, di 
diversa estrazione politica e cul
turale, religiosi e non religiosi, 
auspichiamo il sorgere di un mo
vimento nella pubblica opinione 
perchè si arrivi alla completa 
abrogazione di ogni privilegio 
concesso alla religione organiz
zata da parie dello Slato 
E IN PARTICOLARE CHIEDIA
MO CHE 

I ) ogni cittadino o gruppo di 
cittadini possa liberamente cele
brare le festività nazionali con i 
significati e i rituali che preferisce 

2) ministri, militari, prefetti, 
sindaci, rappresentanti ad ogni 
livello dello Stato e delle ammini
strazioni locali si astengano dal 
partecipare in veste ufficiale a 
manifestazioni religiose. Papi, 
cardinali, prelati, palria-chi, 
imam, rabbini, rappresentanti a 
qualsiasi livello di qualsiasi con
fessione religiosa, non vengano 
ufficialmente invitati a manifesta
zioni dello Stato o delle ammini
strazioni locali 

3) i giornalisti della Rai. in 
quanto commentatori dell'infor
mazione pubblica, siano tenuti 
ad una terminologia imparziale, 
astenendosi, per esempio, dal ri
ferirsi a Karol Wojtyla come «san
to padre» anziché papa o ponte
fice 

4) venga abolito l'uso di im
magini di culto, come i crocefis
si, negli edifici pubblici 

5) venga abolita Torà di reli
gione dalla scuola pubblica. 
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